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Concentrandosi a Sofar, sui monti a est della capitale 

Nuovi contingenti siriani 
affluiscono verso Beirut 

Scopo ufficiale è di « proteggere l'esodo degli stranieri », previsto in un primo tempo per oggi; ma poi rin­
viato • Aspri scontri a Teli Zaatar - Attaccato il campo di Nahr Al Bared • Falliscono i tentativi di mediazione 

BEIRUT. 19 
Tensione crescente in Li­

bano: mentre continuano a-
spri 1 combattimenti, la Si­
n a lia- fatto uffluire truppe 
fresche nei dintorni di Beirut, 
con il pretesto di proteggere 
l'epodo degli stranieri previ­
sto in un pruno t?mpo per do­
mani. ma poi rinviato per l'in­
sicurezza della strada Beirut-
Damasco; e ciò induce molti 
osservatori a temere (come 
al fermato dalla Radio con­
trollata dalle forze progres­
siste) che ci si prepari a 
lanciare un'offensiva gene­
rale. 

l movimenti militari di cui 
si è detto sono avvenuti in­
torno a Sofar, la località 
montana a poco più d; venti 
chilometri da Beirut già pie-
sidiata dalle truppe di Da­
masco e dalla quale si do­
mina l'accesso da est verso 
la capitale. Sporadici scontri 
a fuoco con le forze pale­
stinesi e progressiste M sono 
verificati stamani, mentre 
truppe fresche siriane — ac­
compagnata da :Ì0 veicoli co­
razzati. lanciamissili e arti­
glieria pesante — affluivano 
verso Sofar da tre direzioni. 
Radio Beirut ha accusato Da­
masco di approfittare dell'oc­
casione per assumere una po­
sizione strategica che serva 
da testa di ponte per un at­
tacco su Beirut, forse domani 
stesso e comunque dopo la 
partenza degli stranieri. « La 
crisi — ha detto la radio — 
è praticamente a un punto 
morto. La Siria sta conso­
lidando ed espandendo la sua 
occupazione per consentire la 
spartizione del Libano », che 
dovrebbe essere diviso — af­
ferma l 'emittente — fra la 
Siria stessa e « un piccolo 
Stato cristiano ». 

L'esodo degli stranieri, che 
ha dato motivo ai movimenti 
militari siriani, avverrà — 
come è noto — domani. E' 
s tato annunciato che l'evacua­
zione sì svolgerà via terra, 
verso Damasco, ma non è 
stato reso noto l'itinerario 
« per ragioni di sicurezza ». 
Finora risultano iscritte 347 
persone, di cui solo 125 di 
cittadinanza americana; per 
tut t i l 'appuntamento è doma­
ni matt ina davanti ad un 
grande albergo sul lungoma­
re, donde si muoverà il con­
voglio di pullman e automo­
bili. Si prevede che fino alle 
lince siriane il convoglio sarà 
scortato dalle forze palesti­
nesi. 

Contemporaneamente all'or­
ganizzazione dell'esodo, oggi 
la compagnia aerea Panarne-
rican ha ufficialmente annun­
ciato la decisione di chiudere 
a tempo indeterminato gli 
uffici di Beirut (stante la per­
durante inagibilità dell'aero­
porto) e di trasferirli a Da­
masco; e questa decisione ha 
accresciuto la preoccupazione 
fra i cittadini libanesi di Bei­
rut . convinti che gli ameri­
cani siano al corrente di qual­
che imminente drammatico 
sviluppo della guerra civile. 

In tanto , come si è detto, 
i combattimenti proseguono 
accaniti. Stamani i falangisti 
hanno sferrato un ennesimo 
attacco contro il campo di 
Teli Zaatar: i difensori han­
no reagito sparando con i pez­
zi antiaerei alzati a zero e 
impegnando gli attaccanti in 
corpo a corpo all 'arma bian­
ca. L'Imam della comunità 
sciita, Moussa Sadr, ha ri­
volto un appello — finora ina­
scoltato — ai combattenti, al­
la Lega araba e alla Croce 
rossa per una tregua che con­
senta l'evacuazione da Teli 
Zaatar di circa diecimila don­
ne e bambini che vi sono in­
trappolati. 

Battaglia anche intorno al 
campo palestinese di Nahr 
al Bared. presso Tripoli, at­
taccato in forze — afferma 
il comando progressita — dal­
le truppe siriane; i combatti­
menti sono violentissimi. L'ar­
tiglieria siriana continua an­
che a martellare i villaggi 
tenuti dal|e forze palestinesi 
e di sinistra intorno alla stes­
sa Tripoli. 

A queste notizie di guerra 
fa riscontro il collasso dei 
vari tentativi di mediazione. 
Il premier libico Jalloud (ac­
cusato s tamani dal presidente 
Frangie, in una isterica di­
chiarazione lotta dalla c-m't-
tente falangista Radio Am-
chit . di intervenire :n L:b.ino 
«come ha fatto in Egitto e 
Sudan» , dando aiuti in armi. 
uomini e denaro alla sini­
s t ra) starebbe per rinunciare 
alla spola che s ta f aeen j j da 
cinque settimane fra Beirut 
e Damasco e che l'intran­
sigenza di Assad e dei !ea-
ders di destra libanesi ha 
reso ormai inutile. Dal c i n t o 
suo Hassan Sabri e! KhnM, 
Inviato della Lega araba, ha 
det to che la forza di pace 
interaraba non prenderà po­
sizione « in un prossimo fu­
turo» e che «le p a m in 
lotta sono decise a proseguire 
la guerra pur sapendo ohe 
ci sa ranno solo vinti ». Quanto 
al segretario della Lega. 
Riad. egli è s tato colto da 
trombosi ad un occhio, per 
il superlavoro di queste ul­
t ime settimane, e non è più 
In grado di occuparsi della 
sua missione libanese. 

Alla luce di tut to questo, 
appare poco più che una prò 
Marnazione formale anche 
l'appello dei presidenti esi­
stano Sadat e sudanese Ni-
meiry e del re saudita Khaled 
che hanno chiesto ai combat­
tenti di cessare immediata­
mente le ostilità. 

NUOVISSIMO MA FRAGILE L'argine di un grande canale 
navigabile appena costruito 

nella Repubblica federale tedesca ha ceduto sotto la pressione dell'acqua inondando una 
grande superficie e portando danni e distruzioni. La prontezza degli interventi di sgombero 
del villaggi ha evitato vittime umane. La grande falla è stata chiusa con l'ausilio di uno 
zatterone, mezzi corazzati, conteiners e sacchi di sabbia 

Madrid 

La polizia 
spagnola 

in allarme 
dopo la serie 
di attentati 

Accuse del governo al-
l'ETA e al FRAP . De­
nunciato per un libro 

padre Xirinachs 
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MADRID, 19 
La polizia è in allarme in 

tut to il paese dopo l 'ondata 
di a t t i terroristici che ieri 
hanno provocato sette fé: iti 
e danni ingenti. Con volan­
tini distribuiti in Galizia, e 
firmati dal « Gruppo di re­
sistenza antifascista primo 
ottobre », sono stati riven­
dicati intanto gli a t tenta t i 
avvenuti in quella provincia. 
« E" cominciata la lotta per 
eliminare l'esercito, la poli­
zia e le leggi e istituzioni fa­
sciste», dichiarano gli stam­
pati. Il 1. ottobre 1975 grup­
pi terroristici scatenarono 
una serie di at tacchi che in 
poche settimane fecero più 
di venti morti t ra 1 poli­
ziotti. 

Il ministro dell'interno Ro­
dolfo Martin ha detto ieri 
che vi sono indizi secondo 
cui gli a t tenta t i sarebbero 
stati almeno in par te frutto 
di una azione concordata 
tra l'organizzazione separati­
sta dell'ETA e il FRAP. 

Infine, a testimonianza 
della pressione repressiva 
che continua, si è appreso 
che il ministero delle infor­
mazioni ha denunciato alla 
magistratura padre Luis Ma­
ria Xirinachs per il volume 
« Entro el gran buit », accu­
sandolo di diffamare magi­
stratura e polizia. 

Fine di un « impero » e di una sudditanza 

NAZIONALIZZATA DALLA GUYANA 
UNA MULTINAZIONALE INGLESE 

Si tratta della «Bookers McConnell» che ha fino ad ora controllato totalmente la vita economica del 
piccolo Stato • Appoggio del partito di Cheddy Jagan all'azione del governo - Minacce Usa e brasiliane 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 19 

« E ' la fine di un impero 
e di un'epoca > ha detto il 
Primo ministro della Guya-
na Forbes Burnham quando 
nei giorni scorsi ha dichiarato 
nazionalizzata la multinazio­
nale inglese e Bookers Me 
Connell ». 

E in realtà per questa ex 
colonia britannica, la « Boo­
kers Me Connell » era il sim­
bolo vero e proprio della sua 
dipendenza coloniale da Lon­
dra, che è continuato ben al 
di là della indipendenza con­
quistata dieci anni fa'. 

Josias Booker. capostipite 
della dinastia, era sbarcato 
nella colonia nel 1815. un 
anno dopo che la Guyana era 
passata dagli olandesi agli 
inglesi, e si era rapidamen­
te impadronito della coltiva­
zione e dell'industria dello 
zucchero. Da qui Josias e i 
suoi successori erano partiti 
per costruire un enorme po­
lipo che aveva avvolto tutta 
la Guyana. 

Al momento della sua na­
zionalizzazione la < Bookers 
Me Connell » controllava qua­
si tutte le attività del paese. 
Con la « Bookers Sugar » pos­
sedeva tra l'altro Vèó^r delle 
terre coltivate a zucchero e 
8 degli 11 zuccherifici esi­
stenti. 

Con la e Bookers Stores » 

possedeva tutti i supermerca­
ti e il commerio di veioli 
a motore e delle macchine 
agricole; con la « Guyana In­
dustriai » la gran parte del­
la pesca e del surgelamento 
di gamberetti; la « Guyana 
Lithographic » controllava tut­
te le tipografie; la e Guyana 
Stricfeeds » aveva il mono­
polio del pesce salato: la 
« Carib Drug Company » ave­
va il monopolio della pro­
duzione e della distribuzione 
di farmaci e profumi: la « Gu­
yana Destilìeries > produce 
tutto il rum. il liquore di gi­
nepro ed altre bibite tipiche: 
la «Bookers Shipping» control­
lava tutto il movimento nei 
porti e la navigazione a pi-
colo e medio raggio: la « De-
merara Sugar Terminals » a-
veva il monopolio dell'imma­
gazzinamento e del trasporto 
su navi speciali dello zuc­
chero: infine la « Bookers > 
controllava tutte le compagnie 
di assicurazione della Guyana. 

Questo elenco parziale del­
le attività della multinaziona­
le fa capire l'importanza che 
essa aveva nella vita della 
piccola Guyana e il signifi­
cato che la sua nazionalizza­
zione assume. Va aggiunto 
d ie questa non è la prima 
nazionalizzazione attuata dal 
governo di Forbes Burnham 
che prolama di voler costrui­
re in modo originale il so­
cialismo nel suo paese. Nel 

giro di pochi anni sono state 
nazionalizzate tutte le miniere 
di bauxite, di proprietà cana­
dese o statunitense, parte del­
l'industria dello zucchero, i 
cantieri navali. Ma la nazio­
nalizzazione della e Brookers 
Me Connell > è veramente 
< la fine di un impero e di 
una epoca » come ha detto il 
Primo ministro. 

Ed è tanto più importante 
in quanto è avvenuto in con­
comitanza con le minacce bra­
siliane e statunitensi contro la 
Guyana. proprio per la sua 
politica di progresso e tra­
sformazione in senso sociali­
sta e per le misure tese al 
ricupero delle risorse nazio­
nali. Ma questa ulteriore na­
zionalizzazione che segna an­
che la rottura di ogni nega­
tivo cordone ombelicale con 
la Gran Bretagna è stato 
possibile grazie all'accordo 
trovato tra i due partiti di 
gran lunga maggioritari. Il 
governativo Partito nazionale 
del popolo di Forbes Burn­
ham e il Partito progressista 
popolare di Cheddy Jagan 
per costruire insieme una po­
litica popolare e capace di 
difendere il paese contro tilt 
te le minacce di aggressione. 
Anche in questo senso la na­
zionalizzazione della « Boo 
kers Me Connell » ha costitui­
to l'inizio di un'epoca nuova 
per la Guyana. 

Giorgio Oldrini 

I l premier 

angolano 

a Belgrado 
BELGRADO. 19 

Sono cominciati oggi a 
Belgrado i colloqui fra il 
capo del governo jugosla­
vo Djjemall Bijedic e il pri­
mo ministio dell'Angela, 
Lopo do Nascimento, che 
si trova in Jugoslavia per 
una visita che costituisce il 
primo contatto ad alto li­
vello fra i governanti dei 
due paesi dopo l'indipendenza 
dell'Angola. 

Lettera aperta 

d'un « dissidente » 

Per l'arresto illegale di un avvocato del Vicariato di Santiago 
— . i 

Pubblico attacco della Chiesa; 
alla giunta fascista nel Cile j 

CITTA* DEL MESSICO, 19 
Le accuse formulate dal re­

gime militare cileno contro 
l'avvocato Hernan Montealc-
gre — scrive Pren=a Lai *~.a 
— hanno fatto salire ulterior­
mente la tensione già esisten­
te nelle relazioni fra la Chie­
sa e la giunta. Mon tea'.egre. 
che è detenuto a Santiago dal 
maggio scorso, fa parte ri-'l-

J l'equipe di giuristi del Vica­
riato per !a solidarietà .ie:-
i'Arcivescovato della c ap t a l e 
cilena, organismo che, fra '** 
al t re funzioni, ha anche quel­
la di a iutare i detenuti poli­
tici e le loro famiglie. Due 
mesi dopo il suo arresto da 
parte degli agenti della fami­
gerata DINA, il regime ha ac­
cusato Montealcgre di appar­
tenere al Part i to comunista 
e di avere nascosto nella sua 
abitazione documenti « di ca­
rat tere sovversivo ». 

Le accuse sono s ta te respin­
te dall'Arcivescovato con un 
pubblico comunicato, secondo 
il quale la documentazione di 
cui sopra consiste in un rap­
porto del Vicariato del 28 feb­
braio scorso relativo ad irre­
golarità giudiziarie. « Nessun 
governo può considerarsi at­
taccato quando i suoi cittadi­
ni tutelano l'applicazione del 
dir i t to», afferma tra l'altro 
la dichiarazione dell'Arcive-

! scovo. Il comunicato aggiunge 
j che l 'arresto di Montealegre 
! è avvenuto alle 5 del matti­

no. nella sua abitazione ed 
in presenza della moglie e 

' delle due sue bambine, ed In 
base ad una semplice comu­
nicazione verbale, senza mo­
strargli alcun ordine scritto 
di una qualsiasi autorità co 

! petente. Secondo l'accusa del 
! governo, il giurista — dip'.o 

matico di carriera ed emi 
nente avvocato — sarebbe 
stato arres ta to in una delle 
cosiddette «t Casa-buzon » (io 
cale clandestino destinato a 
fungere da recapito) del Par 
tito comunista. 

L'Arcivescovato protesta 
anche contro il t ra t tamento 
irrispettoso riservato al car­
dinale Raul Silva Enriquez e 
al vescovo aggiunto Enrique 
Alvear quando si sono recati, 
venerdì scorso, a visi­
ta re Montealegre nel campo 
di concentramento di «Cuatro 
Alamos ». Montealegre era 
detenuto nel campo «Tres A-
Iamos». dove poteva ricevere 
delle visite, ma è s ta to tra­
sferito al «Cuatro Alamos», 
dove i detenuti sono tenuti In­
vece in segregazione, appe­
na due ore prima dell'arrivo 
del due visitatori. I due reli­
giosi sono stati dunque in­
formati che non avrebbero 

potuto vedere il detenuto «in 
privato ». cosi come era pre­
visto in precedenza II regime 
ha cercato di giustificare que 
sto comportamento afferman 
do che l'incontro avrebbe pò 
tuto « mettere in pericolo la 
vita dei visitatori e quella 
del detenuto». 

La dichiarazione dell'Arci­
vescovato conclude rilevando 
che se le accuse fossero fon 
date. Montealegre dovrebbe 
essere messo a disposizione 
del tribunale competente, al 
fine di evitare che venga giu­
dicato da una diversa au 
ton ta . 

Il persistere di questa si­
tuazione, nella quale si for­
mulano accuse senza che gli 
interessati possano difendersi. 

lascia intendere che si voglio 
no intimidire gli avvocati che 
assumono la difesa di perso 
ne accusate di « sovversio­
ne». AI momento del suo ar­
resto, Montealegre si occu 
pava della difesa di oltre una 
ventina di contadini condan­
nati da un Consiglio di guer­
ra. a Valdivia, a pene oscil­
lanti fra i 5 anni di carcere 
e l'ergastolo. 

Quello di cui sopra — ri­
leva Prensa Latina — è il 
secondo scontro polemico fra 
la Chiesa e il regime mili­
tare in meno di un mese. 

polacco 

a Berlinguer 
Da Varsavia. l'agenzia i 

ANSA ha diffuso ieri matti- | 
na. tre lunghi dispacci, sot­
to il titolo: «Lettera aperta 
a Berlinguer su processi per 
dimostrazioni in Polonia ». 
Autore della « lettera aper­
ta » è Jacek Kuron. che la 
stessa agenzia presenta co­
me « uno dei più noti espo­
nenti della contestazione di 
sinistra in Polonia ». Kuron 
ricorda l'ANSA fu espulso 
nel 1964 dal POUP del quale 
attaccava (da sinistra) la 
politica e poi nel 1965 e nel 
1969 subì, insieme a Karol 
Mdzelewski, due processi per 
attività e iniziative connes­
se con la suddetta posizione, 
che. va notato, riecheggiava 
quelle di certi gruppuscoli 
della sinistra dell'Europa oc-
cidentale. 

Nella « lettera aperta » Ku­
ron dice di rivolgersi a Ber­
linguer perchè intervenga a 
favore degli operai proces­
sati a t tualmente dai tribu­
nali polacchi per ie dimo­
strazioni del 25 giugno scor­
so. L'autore della « lettera 
aperta » espone la sua ver­
sione dei fatti e delle misure 
adottate dal governo polacco 
in seguito alle dimostrazioni. 
Egli afferma che « i reati de­
vono essere puniti », ma « il 
far ricadere sui partecipanti 
alle dimostrazioni operaie la 
responsabilità morale e giuri­
dica per i danni provocati a 
causa dell'impossibilità di or­
ganizzare bene le loro dimo­
strazioni non ha nulla in co­
mune con la legalità» (il 25 
giugno furono bloccate due 
linee ferroviarie, vennero 
smontati de: binari, un lo­
comotore fatto deragliare): 
aggiunge che « si licenziano 
migliaia di operai », che a a 
Radom e a Ursus sono stati 
compiuti numerosi arresti e 
coloro che tornano dai com­
missariati di polizia recano 
tracce di maltrat tamenti fi­
sici in certi casi molto gra­
vi». L'autore della «lettera 
aperta » chiede un'amnistia 
generale e conclude, rivolto 
al compagno Berlinguer, 
chiedendogli di non essere 
« indifferente a questa cau­
sa» . 

Confronto 
soltanto l'esigenza di un pro­
gramma adeguato, ma anche 
la necessità di metodi siste-
viatici di verifica nella fase 
di attuazione. Il presidente 
incaricato — conclude la di­
chiarazione — ne ha preso at­
to, riservandosi ulteriori con­
fronti con la Federazione sin­
dacale ». 

Da queste affermazioni ri­
sulta con sufficiente evidenza 
il tenore della discussione 
che si è svolta tra i dirigenti 
sindacali (che hanno pre­
sentato anche un documento 
sull'equo canone) ed Andreot-
ti. Sulla individuazione di 
alcune priorità, come quelle 
del credito, del Mezzogiorno, 
delle partecipazioni statali, 
del lavoro ai giovani, non vi 
sono problemi. Queste priori­
tà sgorgano dai fatti stessi. 
Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, Boni ha det­
to che sono stati registrati 
n punti di convergenza sui 
titoli, sulle cose da fare »: 
adesso, però, il presidente in­
caricato dovrà fare ulterio­
ri verifiche in sede politica, 
e su questo piano ì sindacati 
possono soltanto porre delle 
esigenze, come in effetti han­
no fatto quando hanno par­
lato della necessità di un 
governo che possa contare 
asti di un ampio consenso >\ 

Come è naturale, si è parla­
to delle soluzioni cui pensa 
Andreottl. E i dirigenti sin­
dacali Ravenna (UIL) e Di-
dò (CGIL) ne hanno riferito, 
con qualche accenno signifi­
cativo, rispondendo alle do­
mande dei giornalisti. Il pri­
mo ha detto che il presidente 
incaricato ha espresso un giu­
dizio sostanzialmente positivo 
sugli incontri con i partiti e 
con i sindacati: un giudizio 
che verte essenzialmente sul­
le convergenze programmati­
che. non sulle questioni del 
cosiddetto quadro politico. 
Andreotti — ha detto Raven­
na — ci ha detto che sta la­
vorando per un governo di 
coalizione, ma ha soggiunto 
che vuole comunque andare 
in Parlamento. Per fare che 
cosa? « Mi sembra chiaro: il 
monocolore con le astensioni». 
Anche Didò ha detto che An­
dreotti ha affermato che in 
ogni caso egli si presenterà 
alle Camere, «sia che ci sia. 
sia che non ci sia mia mag­
gioranza precostituita ». 

Interpretando nel modo più 
esteso il mandato ricevuto dal 
proprio parti to — il quale gli 
ha concesso «pienezza di man­
dato ». pur vincolandolo alla 
famosa tesi secondo cui il 
PCI deve stare all'opposizio­
ne —, Andreotti avrebbe det­
to, quindi, di voler dare ca­
rattere decisivo alla elabora­
zione del programma. Se egli 
non potrà presentare una 
maggioranza precastituita. e 
a questo punto è difficile pre­
vedere che ciò possa avvenire, 
illustrerà ugualmente 11 pro­
gramma. Ciò significa che egli 
vuole ricercare una mageio-
ranza in Parlamento? Su que­
sto dovrà essere il presidente 
incaricato stesso a dare chia­
rimenti e precisazioni. 

Dopo essersi incontrato con 
I sindacati. Andreotti ha pre­
so parte alla prima seduta del 
Consiglio comunale di Roma 
(è capo lista d<M!a D O . poi 
ha avuto una lunga riunione 
con la deleso zione del suo 
pir t i to (Za^cacrnini, Ga'loni. 
Piccoli. Bartolomei). L'incon­
tro è durato un'ora e mezza. 
Al termine del colloquio il 
segretario politico della DC 
on. Zaccagnini ha detto: 
« Nell'incontro avuto con il 
Presidente del consislio de­
signato abbiamo esaminato 
i punti fondamentali del pro­
gramma di governo già emer­
si nel 'a riunione della nostra 
direzione, anche alla luce del 
documento che le organizza­
zioni sindacali hanno illu­
s t rato osrgi stesso al presi­
dente. Continuiamo ad *is-
seccndare lo sforzo che con 
grande serietà e impegno lo 
on. Andreotti sta portando 
avanti perchè esso conduca 
a una positiva conclusione». 
Alla domanda se ritenga che 
vi siano delle possibilità di 
accordo, l'on. Zaccagnini ha 
risposto: '< A me pare che sul 
piano prozrammatico vi sia­
no dei ounti di convergenza 
interes?anti ». Un giornalista 
SJIÌ ha allora domandato: « E 
per il nodo comunista?) ' , a Si 
t rat ta — ha risposto conclu-
drndo Zarragnini — di un 
olirò tema; ' . O™: metterà 
a punto il programma, doma­
ni dovrebbe condurre un nuo­
ve ce lo di consultazicvi: con 
i partiti . 

BERUNGUER-CRAXI. n nuo. 
vo segretario del PSI. Bettino 
Craxi. ha dato inizio a una 
serie di incontri con 1 se­
gretari dei partiti laici. Ieri 
si è incontrato con il com­
pagno Enrico Berlinguer, con 
il segretario del PSDI Sara-
gat e con quello del PLI Za-
none; oggi completerà il ci­
clo e domani riferirà alla se­
greteria del suo partito. 

Dopo l'incontro con il se­
gretario generale del PCI. 
che si è svolto nella sede del 
gruppo dei deputati comu 
nisti. Craxi ha dichiarato che 
s: è t ra t ta to di uno scambio 
d'.dee sugli sviluppi della cri­
si. a che appaiono tutt'altro 
che semplici <>. e in generale 
sui rapporti tra i due par­
titi. Sono stati più i punti 
di dissenso — è stato ch.esto 
— o quelli d: consenso? Craxi 
ha risposto: .T S I è trattato di 
un incontro informale. S'on 
ci sono comunicati che espon 
qano ciò su cui si e d'accor­
do e ciò su cui i punti di vi 
sta divergono Certo, vi è 
fondamentalmente una comu 
ne preoccupazione per dare 
alla crisi uno sbocco positux) 
Ogni piriito assumerà poi le 
sue autonome responsabilità •> 
Tanto più. ha detto, che la 
cris: sembra avv.ars: « ver 
so il porto delie nebbie ». 

Berlinguer, poco dopo, ha 
confermato che s: è t ra t ta to 
di un incontro cordiale su: 
temi della s.tuaz.one politi 
ca. « Sei confronti della cri 
st — ha detto — la posizione 
del PCI è quella g'à espressa 
dalla Direzione del partilo 
II nostro impegno — ha affer 
mato Berlinguer — è volto a 
trovare la soluzione più ade 
guata ai problemi del Paese 
Aspettiamo ora di conoscere 
i passi che faranno il pre­
sidente incaricato e la DC ». 
Rispondendo a una domanda 
sulla recente sortita ricatta­

toria del cancelliere tedesco, 
Berlinguer ha detto: « Ci sia­
mo trovati d'accordo nel da­
re una valutazione molto cri­
tica, negativa, di questo ti­
po di pressione, inammis­
sibile nei confronti del no­
stro Paese ». 

Schmidt 
reazioni, interne ed estere. 
Non è ad esempio senza si­
gnificato che appunto a po­
che ore di distanza dal tar­
divo « chiarimento » di Pa­
lazzo Chigi il segretario del 
PRI, Oddo Biasini, abb.a av­
vertito la necessità di rin­
carare la dose della Voce re­
pubblicana definendo la pre­
sa di posizione di Schmidt 
« inopportuna » nel men to e 
nel metodo: « Questo tipo di 
pressioni internazionali — ha 
aggiunto, già quindi chiaman­
do in causa ben più cospicue 
forze che non quelle perso­
nali del cancelliere tedesco 
— su un paese partner eco­
nomico e politico non sono 
ammissibili. Oltretutto sono 
anche controproducenti ». 

Non meno significativo l'i­
nusitato risalto che al caso 
ha dedicato ieri pomeriggio 
l'organo vaticano: l'Osserva­
tore romano pubblica con la 
massima evidenza, nella sua 
prima pagina, un ampio ser- | 
vizio sulle reazioni e i com- , 
menti alle rivelazioni di 
Schmidt. Lo stesso fanno, tra 
gli altri, il Giorno (che n-
lerisce con analoga ampiezza 
delle « ferme reazioni »), 
Stampa sera («aspre reazio­
ni »), il Corriere della seta 
che si domanda ancora se ci 
siano s ta te a Portonco « mi­
nio»! segrete, all'insaputa 
dell'Italia ». 

Una indiretta replica ad ( 
interrogativi che appaiono 
sempre più retorici è venu­
ta, nel pomeriggio di ieri, 
dal portavoce del cancelliere 
tedesco, signor Gruenewald. 
«Moro fu presente — ha 
det to seccamente — quando 
si parlò, in termini generali 
e di profilassi, della strate­
gia di aiuti all'occidente nei 
confronti dei partners biso­
gnosi ». Ce n'è quanto bastu 
per giustificare gli sferzanti 
commenti che, alla mossa 
del cancelliere, son venuti dai 
più influenti giornali tede­
schi. ((Schmidt — osserva la 
Frankfurter Allgemeinc Zei-
tung — Ita generosamente 
preso su di sé il carico di 
rendersi antipatico agli ita­
liani annunciando la deci­
sione ». E di rincalzo la 
Frankfurter Rundschau: 
« Certo, sarebbe insensato 
credere a tutto ciò che dice 
il simpatico signor Berlin­
guer, ma è altrettanto insen­
sato ignorare le grandi pos­
sibilità che nascono dalle sue 
dichiarazioni ». 

Di particolare interesse, 
sia per le caratteristiche dei 
rapporti franco-tedeschi e sia 
per i -risvolti interni del ca­
so aperto dal cancelliere 
Schmidt, le reazioni che le 
rivelazioni continuano a de­
stare in Francia, anche alla 
luce della già riferita dichia­
razione del portavoce del­
l'Eliseo. Il gruppo comunista 
all'Assemblea nazionale ha 
rivolto un'interrogazione ur­
gente al ministro degli Este­
ri. Joan Sauvagnargues. chie­
dendo tra l 'altro la convoca­
zione immediata della com­
missione Esteri. « Questa 
riunione è ormai indispen­
sabile ». ha sottolineato il 
presidente del gruppo Louis 
Odru facendo tra l'altro ri­
levare che la « disapprova­
zione » formulata ierl'altro 
dal governo francese non 
riguarda il contenuto delle 
rivelazioni di Schmidt ma 
l'indiscrezione in quanto tale. 

D'altra par te l'indignazio­
ne di larghi settori politici 
è tanto più ferma in quanto 
si vede t rasparentemente nel­
la sortita di Helmuth Schmi­
dt una sfida rivolta anche 
alla sinistra francese. E' 
quanto tornano a sottolinea­
re anche i socialisti francesi: 
mentre la s tampa conserva­
trice critica la reticenza del 
governo. « ancor meno com­
prensibile — scrive Le Figa-
ro — della sparata del can­
celliere tedesco» che peral­
tro al Quotidien de Paris 
appare « tanto più scandalo­
sa in quanto rompe un se­
greto di Pulcinella ». Dal 
canto suo l'organo del PCP. 
l'Humanité contesta al pre­
sidente Giscard D'Estaing lo 
corresponsabilità di a una de­
cisione che mette in causa 
la polìtica della Francia ver­
so un -paese vicino senza in­
formarne né il Parlamento 
né il Paese ». 

L'ampiezza delle reazioni 
negative suscitate in Francia 
dalla rivelazione del grosso­
lano ricatto di Portorico è 
d'altra parte ulteriormente I 
sottolineata dal tono severa 
mente critico del comunicato 
del « Centro dei democratici 
social: ». il par t i to presieduto 
dal ministro di s ta to Jean 
Lecanuet. La Comunità euro­
pea. vi s: legge, « non avrebbe 
più alcun sen*o se non rispet­
taste la libertà delle scelte 
politiche di ciascuno dei suoi 
componenti ».* « Il popolo ita­
liano è un popolo maggioren­
ne a. ed esercitare pressioni 
su d: esso significa « ingiu­
riarlo. conoscerlo male ». D'al­
tra parte, incalza Le Monde. 
se è ch.aro che ì capi delle 
quat tro potenze ssono stati 
sensibili agli argomenti pre­
sentati durante la campagna 
elettorale dal sen. Ammtore 
Fanfani ai loro ambasciato­
ri ». c'è anche da d.re che 
a è difficile costituire un go­
verno a Roma lasciando il 
PCI completamente ai mar­
gini: un tentativo m tal sen­
so ha poche probabilità di 
durare ». Reazioni a l t re t tanto 
dure, ed espi c. tamente pole­
miche nei confronti di Gì 
scard D Estaing, vengono an 
che dall'UDR e dal « Fronte 
progressi ta *. che è il movi­
mento dei gollisti di sinistra 

Il governo inglese continua 
intanto nel suo impacca to 
tentativo di minimizzare 
l'accaduto. A Londra sì 
pretende cosi di insistere 
su! carat tere e» occasionale » 
e « non formale » dei colloqui j 
incriminati. Le giustifica 
zioni ufficiali del governo 
inglese sono del resto, co­
sì poco convincenti che an 
che i laburisti hanno deciso 
di rivolgere un interroeazione 
al primo ministro James Cal-
lasrhan. 

Protesta infine anche In 

Austria e In Olanda, t an to 
per la brutale intromissione 
negli affari italiani quanto 
per l'incapacità rivelata da 
Schmidt di cogliere le spe­
cifiche caratteristiche della 
situazione politica italiana e 
la portata della «questione 
comunista ». 

Imbarazzo 
di Rumor 

a Bruxelles 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 19 
Il governo italiano ha per­

so oggi la sua ultima occa­
sione per compiere un a t to 
di dignità e di indipendenza 
di fronte ai suoi partners eu-
rooei. rinunciando a uresen-
tare al Consiglio dei mini­
stri della CEE riunito a Bru­
xelles la protesta del nostro 
Paese per l'odioso ricatto del 
cancelliere Schmidt e dei no­
stri principali alleati occiden­
tali (nessun aiuto all 'Italia 
se 1 comunisti ent reranno ne! 
futuro governo di Roma). 

Solo in un colloquio privato 
con il ministro degli esteri 
tedesco Genscher, Rumor si 
è limitato ad esprimere « stu­
pore e rammarico » per le di­
chiarazioni del cancelliere. 
Non si sa che cosa i due mi­
nistri si siiano detti sul fondo 
del problema, e o e sull'inam­
missibile ingerenza nelle vi­
cende interne del nostro pae­
se, rappresentata dalla mi­
naccia di sanzioni economi­
che per limitarne la libertà 
nelle scelte politiche. Gen-
scher si è limitato a dichia­
rare, al termine del collo­
quio, che il governo federale 
ha intenzione di mantenere 
i suoi rapporti con l'Italia 
« nello spirito di amicizia e 
di mutuo risvetto». 

Il colloquio a due comun­
que non è bastato certo a 
dissipare il pesante interro­
gativo che il ricatto degli 
USA. della Germania fede­
rale, della Francia e dell'In­
ghilterra fa gravare sul sen­
so stesso della « solidarietà » 
comunitaria. Nessun dibatti to 
collegiale è avvenuto a que­
sto proposito in seno al Con­
siglio dei ministri, davanti al 
quale Rumor avrebbe dovu­
t o — e non lo ha fatto — sol­
levare la questione. 

Rumor è sceso per ultimo 
dalla macchina nera che lo 
aveva condotto fino alle so­
glie del palazzo Chaiiemagne, 
pochi minuti prima dell'ini­
zio della riunione. Una folla 
fittissima di giornalisti italia­
ni e stranieri, che in prece­
denza avevano raccolto le di­
chiarazioni di tut t i gli altri 
ministri degli esteri, ha cer­
cato di sbarrare il passo al 
ministro italiano per avete sui 
fatti di Portorico la versione 
del maggiore interessato. 

Soffocato dall'imbarazzo e 
dalla paura di un confronto 
sincero con la stampa, Rumor 
si è precipitato verso le porte 
a vetri del palazzo, facendo­
si ciecamente largo con l'aiu­
to dei poliziotti di guardia. 
Ha dovuto infine fermarsi da­
vanti alla porta chiusa dell' 
ascensore in arrivo e qui. in­
calzato dalle domande, ha ri­
sposto a frasi spezzate che 
« no ». non avrebbe sollevato 
nel Consiglio della CEE la 
questione dell'indegno dietnt 
anglo - franco - tedesco • ame­
ricano. « Noi mi pure che que­
sta sia la sede idonea » ha 
detto. Quale è dunque la se­
de idonea? gli è s ta to chiesto. 
« Lo deciderà il governo ita­
liano. Del resto ha già rispo­
sto il presidente del consi­
glio ». Provvidenzialmente, le 
porte automatiche dell'ascen­
sore si sono aperte su que­
ste penase battute, inghiotten­
do un Rumor congestionato 
e balbettante, inseguito dai 
flash delle televisioni e dai 
microfoni delle radio di tut­
ta Europa. 

Al silenzio da parte del go­
verno italiano si è aggiunto 
s tamane un altro non meno 
stupefacente « no comment » 
al ricatto contro il nostro pae­
se. Il portavoce della commis­
sione esecutiva di Bruxelles 
ha dichiarato ufficialmente 
che in simili casi « la com­
missione ha come regola as­
soluta di astenersi da ogni 
commento ». 

Lo stesso presidente della 
commissione, il francese Or-
toli. arrivando oggi pomerig­
gio alla sede del consiglio dei 
ministri, ha opposto un impe­
netrabile « no comment » alle 
domande dei giornalisti. Lo 
stesso hanno fatto i ministri 
degli esteri degli altri paesi. 
dal francese Sauvagnargues 
all'inglese Crosland. che han­
no rinviato alle prese di po­
sizione dei rispettivi governi. 
L'una e l'altra, sia quella fran­
cese che quella inglese, come 
si sa. d.sapprovano o smenti­
scono la forma delle dichia­
razioni di Schmidt: un po' 
troppo brutali s.a per la con­
sueta diplomazia francese che 
per !a misurata cautela bri­
tannica. sema tuttavia negar­
ne la sostanza. 

Unico o nlafciare una di­
chiarazione politica di qual­
che significato, è s ta to il com 
mussano francese Claude 
Cheysson: « .Von conosco le 
dichiarazioni del cancelliere 
Schmidt net loro termini esat­
ti — ha detto —, so però che 
la democrazia significa che 
l'eiettore esprime la sua opi 
mone come vuole, e che que­
sta va ri.soettata ». 

In questo clima burrascoso. 
i 9 mm-s tn degli esteri dove 
vano poi approntare una se­
rie di importanti problemi 
quali la convenzione sulle e-
lez.oni dirette del Parlamen 
to europeo, l'inizio della trat­
tativa di adesione della Gre­
cia (che dovrebbe aprirsi il 
27 luglio), l'annoso problema 
del progetto J E T per la fus'.o 
ne termonucleare E' certo pe­
rò che una v.cenda, come 
quella del ricatto economico 
contro l'Italia, fa pesare una 
ipoteca di scarsa cred.b.htà 
S J tutti i lavori del consiglio 
F.no a che l p.ù forti potran­
no. con l'avallo americano. 
cercare di imporre la loro vo­
lontà politica ai più deboli. 
senza che la solidar.età co 
muni tana si manifesti in al­
cun modo, c'è da eh eders: 
qjale pav>a essere il cemento 
che tiene ins.eme questa co 
munita. 

Vera Vegetti 

Europa 
prol i l in i i nuovi e d i f f ic i l i : i 
poteri del nuovo parlamento 
europeo e i rapporti fra par­
lamento europeo e parlamenti 
na/ io i ia l i e cioè il problema 
clelieali-oiiuo e più elle mai 
pre-enle della -ou . in i tà na / io -
naie. 

JNoii t» pensabile che il fu-
turo parlamento europeo ab­
bia (ili sle«si poteri di quello 
attuale. organo puramenln 
eniiMlltixn. eoli poteri ili con-
Irollo l imi tat i alle «ole >pe^e 
dello M e ^ o parlamento e cioè 
alla i r i i -o i i a peireutu.i l i ' del 
.'{.."» per renio del l»i! Micio co-
mimi la ! io. Se eo-ì ilo\e»»e re­
stai e. non x.irrelilie nemmeno 
l.i pena ili niellerò Tl luropa * 
Mililunilin por lo ole / ioni ilei 
1978 o i soldi spessi sarebbe­
ro d a w e r o soldi buttat i . 

So\ ente noi abbiamo espres­
so l 'opinione elio il par lamen­
to europeo sia dotato di Hi l l ! 
i potori propri ili una assem­
blea imesti ta della sovranità 
popolare e cioè ili controllo 
su o lutto » l'operato della 
Comunità e di iniziat iva legi­
slativa ••ni terreno a proprio B 
della Comunità. 

Noi corso ili questi mini «li 
\ it.i comunitaria -i è venuto 
delincando un terreno abba­
stanza preei«o, proprio «Iella 
sua n7Ìouc la cui competenza 
luliaxia è sottratta ni parla­
menti nazionali e sottoposti! 
soltanto alla volontà dei no­
veril i . Andare alla estensione 
ilei poteri del parlamento eu­
ropeo. siiinifica r iappropriar­
si di una area estesissima pot-
trntta «li fatto alla sovranità 
popolare o rroare le condizio­
ni per sviluppare a l ivel lo 
snprniitmnnnle quel control­
lo nei confronti «Ielle forum 
moderne «lei capitale — lo niul-
l ina / iona l i — clic ogni singo­
lo paese non ha potere e pos­
sibilità «li esercitare. 

Non si tratta dunque — a 
nostro pnero — «lì d iminuirò la 
sfera di potere delle assemblei» 
elettivo, ma al contrario, «li d i ­
latarla attraverso una ar l i ro-
I;i7Ìnno a l ivello nazionale e 
sovrana/ionalo elio è rispon­
dente ni bisogni dì una mo­
derna «lemorr.i j ia. 

T.o stesso procosso «lì unio­
ne politica e i l necessario 
avvicinamento di alcuni set­
tori «lolle pnlìt ìr l ie «lei paesi 
della comunità — in pr imo 
lungo la politica estera (non 
la difo«a. problema troppo 
era ve per poter ossero affron­
tato seu7a tener ronto dei doli-
enti equi l ibr i «lolla situazio­
ne ìntornn7Ìona!e) — possono 
Irovnre in un nuovo parla­
mento europeo qucclì impulsi 
e quei controll i sen7n ì qun-
l i la parto più importante di 
una futura polìtica comunita­
ria risrhia «li restare patr imo­
nio dei soli governanti e d i 
non inventare oggetto «lì quel 
confronto nccli nrcani<mi elet­
tivi d ie è l*osscn7a «le«*n «lol­
la democrazia. 

Sud-Africa: 

chiusa una 
università 
per i neri 
JOANNESBURG. 19. 

La repressione contro la 
popolazione di colore in Su­
dafrica prende di mira in 
queste set t imane particolar­
mente le scuole riservate ai 
neri. Oltre a disporre il rin­
vio dell 'apertura delle scuo­
le. che avrebbe dovuto avve­
nire domani, martedì, le au­
torità di Pretoria hanno or­
dinato la chiusura dell'uni­
versità di Fort Hare. un ate­
neo frequentato solo da neri. 
che negli ultimi due giorni 
era s ta to teatro di dimostra­
zioni studentesche e di scon­
tri con la polizia, la quale 
aveva fatto largo uso di gas 
lagnmogeni. 
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